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ULTI l ' U n i t à NOTIZIE 
LE ELEZIONI AMERICANE E IL PROBLEMA DELLA COREA 

Due domande del candidato progressista 
alle quali "lke„ e Stevenson non rispondono 

- - • — • • i • . . • i • i . — _ • ! . - _ . _ 

L'andamento della campagna elettorale conferma il risveglio della coscienza popolare 

«OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON, 27. — La 
cessazione del fuoco in Corea 
e la fine di quella a guerra 
inutile, costosa, non «cce««a-
ria», sono divenute xspirnzio-
nt tanfo sentite dal popolo a-
mericano, che il problema Cel
la pace in Corea si è collocato, 
in questi ultimi giorni, al cen
tro dell'agone elettorale, ?.o-
nostante l'originario .e gentle. 
men agreement » ragpfur.to 
dai due partiti gemelli di Wiill 
Street per mantenere il si
lenzio più assoluto su qw«ia 
capitale questione. 

Le domande di Hallinan 

Afa ambedue i candidati, se 
pure non possono fare a »"'no 
di citare in ogni discorso la 
guerra di Corea, fanno a ba
ra ncll'euitare di affronlnre l 
problema della soluzione del 
conflitto, limitandosi a patta
re genericamente di « pace u. 
Essi sarebbero in verità ast-ai 
imbarazzati se dovessero ri
spondere alle domande poste 
loro dal candidato del /• UT ti
ro progressista Hallinan: tif.r-
chè nascondete al popolo i-
mericano che soltanto la que
stione tecnica dei prigionieri 
di guerra impedisce la con
clusione della tregua? Perchè 
rifiutate di spiegare le vere 
ragioni per le quali stiamo 
combattendo? Perchè i » e-
goziatori americani a pan 
Mun Jon trovano una scasa 
dopo l'altra per evitare la 
tregua che avrebbe ootuto es
sere conclusa già da un «in
no? Domande cui i due can
didati, democratico e repub
blicano, non rispondono pir-
che, come ha detto H-iìlhitin, 
la verità che essi non possono 
dire è che la guerra significa 
profitti per i grandi affaristi 
che governano tanto il pnrf'to 
repubblicano quanto quello 
democratico, la verità è the 
né Eìsenhower né Stvv*'rs»n 
osano pensare al giorno iti 
cui la guerra cesserà e ve*rà 
a mancare ogni pretesto per 
la continuazione della corsa a-
gli armamenti che procura 
così alti profitti ai loro p>o~ 
lettori. 

Oggi si potrebbe veramente 
dire che se dipendesse óuyli 
americani, se il popolo anwt 
cano avesse realmente la pas
sibilità di esprimere, il 4 no
vembre, la sua Ubera scelta 
questo popolo voterebbe cer
tamente per la pace e l'ami
cizia fra tutte le Nazista. Vn 
— e lo vedremo nir.jiio i*ri 
prossimi giorni — la finzione 
dei due partiti capitalistici che 
controllano le elezioni negli 
Stati Uniti, è appunto quella 
di non permettere al nopot© di 
esprimere una chiara e. Ube
ra scelta. E* già un fatto e-
tioTme, qui negli Stati Uniti, 
che nonostante l'accordo dpi 
silenzio, tanto il vanito ae-
mocrattco che quello repub
blicano siano stati costretti a 
Variare di pace in Corea, voè 
ad affrontare un tema che In 
opinione pubblica ha impanio 
contro le precìse indicazioni 
di Wall Street. 

La tattica di Wall Street 
Le precise indicazioni di 

Wall Street erano Vieste: par
lare di pace solo per sontrab-
bandare come pacifiche le mi
sure più pericolose iella pie_ 
parazione di guerra; non -.f-
frontare mai una reale di
scussione sulla pace, che a-
vrebbe potuto rivelare il nero 
carattere dell'attuale polii «co 
americana. 

Ero il momento in cui oe 

tare. Due anni dello guerra 
più costosa nella storta delie 
guerre americane »ion eruno 
bastati per conquistare la Co
rea; la politica americana in 
Europa non portava 'ruf'i di 
maggior consolazione... 

Era in queste condanni , 
che Wall Street doveva af
frontare la campagna eletto
rale, in un momento ciré va 
cui le elezioni suggerivan-i al
l'uomo della strada la possi
bilità di un cambiarne ut->, in 
cui l'opposizione alla politica 
di Wall Street aveva raggiun
to limiti dn primato. >n cu» li 
popolarità di Trumnn ero xce-
sa. nelle stesse inchieste hoi-

quei governi al comando dei-
stesso tempo il « gauleucr » 
europeo della catena hiorgan-
Rockefeller-Du Pont, che è 
appunto il gruppo dominante 
di Wall Street. 

Eìsenhower e Taft 
Che se poi è vero quanto si 

dice e cioè che Eiscnhouier, 
nel calore incandescente d^'la 
campagna elettorale si è wbru_ 
ciato», lasciandosi trascinare 
sulle posizioni di Taft per ba
lere meglio il rivale Steven
son con una critica alla poli
tica delia Casa Bianca che ha 
superato i limiti prestabiliti, 
lo si vedrà ti 4 novembre, 

ahesi, al limite più basso era'quando fll!a Casa Biarrr. en
ti momento in cui unpor.va-tTcra q u e , Presidente che 
tutt'altro che ingiustifìei'tu il 
timore che le elezioni r.o/i-« 
sero essere efficncernen>e <it». 
lizzate dall'oppnsizionp dila
niasse alla politica aggrediva, 
per csvrimere una precuq ie-
nuncia. E questo fu c o che 
Wall Street si impegnò subi
to ad evitare. | 

In primo luogo fu »i' a «iti 
mezzo Truman. Una «un di-
sfatta personale sarebbe s'ala 
troppo eloquente. Simbolo &>l 
grande capitale, Tritinoti bat. 
tuto avrebbe significato con
danna per Wall Street 

Delicata apparve ni u-ee la 

3ui-stione della scelta dei ou-
idato repubblicano, «mvhe 

perché in seno a quel pulito 
era in corso una lotta fra due 
gruppi capitalistici r,iuUi. I 
capitalisti di Chicago ^' d ( f-~ 
veland, raggruppali a"<>n>c a 
Taft, stavano battenii>s> »er 
un maggior controllo ,s.: h-.i-
tito, per maggiori respnvsnoi-
lità nel governo, per ••maiiiwi 
profitti di quanti Wall Street 
avesse finora loro convesso. A 
un dato punto di questa bat
taglia a coltello, le f<»>-re di 
Taft vennero a conflitto 'tm 
la tattica di Wall S"e>> o 
meglio del gritphu eui>ni !>••<• i-
co più forte di Wall .S"fr«-ei) 
criticando aperiniurii'» i l l u 
ni aspetti particolari < ••taluni 
della politico estera di Ti li
ni an. Questo romiii'im peri 
colosamente il piano presta 
bili/o che vietava 'ili» w-hit 
ca estera di dineutan •*• t-w-ia 
di dibattito nella cnm;m^i.a «•-
lettorale. Fu in questo ?irer»M» 
momento che la scelti. 1: Wutl 
Street per la no'ii'na '•'•> CUH-
didato repubblicani* .,dd\ MI» 
gru. Eisev'uiuier, l'uomo r/.t, 
mentre nervo oià dato prova 
di zelante ossequienti! 3iw 
politica di Tramati ».» E M O 
pò occiden/ale. ijiibr'fi/;i»<..( 

il « gentleman agreement » dei 
partiti gemelli, i due candì 
dati siano stati costretti ad 
affrontare nei loro comizi il 
tema proibito della pace in 
Corea, indica che, nonostante 
tutto, una coscienza nuova sta 
risvegliandosi in America, e 
di essa il Presidente di doma
ni, sia Stevenson o sia Eìse
nhower, dovrà necessariamen
te tener conto. 

« Noi diciamo: cessn'.e im
mediatamente i combattimen
ti sulla linea di demarcazione 
concordala un anno fa Risol
vete la questione dei irrigio 
nieri di guerra mediante trat
tative pacifiche dopo w-r ces
sato il massacro. Non è que
sto un modo semplice, prati-

Wali Street si sarà scelto Co. co, onorevole per concludere 
munque. ci sia a novembre laj la, QUcrra e salvare la vita di-
vii torio democratica o ci *in,a" americani? >\ ha chier.i 
ìa vittoria repubblicani. Wail|H°.lHnan ai due maggiori rat. 
•Street dirigerà in opti» modo\didati. E molti americani poi, 
la Casa Bianca. Ma il fatto 0 o n o oggi le stesse domande 
che in questi giorni, COMI TO' ALFRED HARR18 

IN VISITA UFFICIALE 

Rahosi 
a Berlino 
BERLINO, 27. — Il Pre

sidente del Consiglio unghe
rese, compagno Mathyas Ra-
kosl è giunto questa mattina 
a Berlino, in visita ufficiale, 
accolto alla Ostabahnof dal 
primo ministro Grotewohl, 
dal Presidente della Camera, 
dai membri del governo, dal 
corpo diplomatico e dai rap
presentanti della Commissione 
sovietica di controllo. 

Dopo aver passato in rasse
gna un plotone d'onore della 
polizia popolare, Rakosl si è 
recato ala residenza presiden
ziale, dove è stato ricevuto da 
Piedi, insieme ai membri del
la delegazione, il Presidente 
del Consiglio economico na
zionale, Geroe e il ministro 
degli esteri Karoly Kiss. 

In serata, Rakosl ha parte
cipato a un banchetto offerto 
in suo onore dal governo te
desco, e domani, dopo aver 
reso omaggio al monumento 
del Caduti sovietici, assisterà 
all'Opera dì stato a una rap
presentazione del « Fidelio ». 

La visita del Primo mini
stro ungherese, che segue a 

Tabfiz manifesta 
contro lo scià traditore 

Il discorso di Di Vittorio 

Violente proteste > durante il corteo in onore 
del monarca - Fermento ed arresti a Teheran 

TEHERAN, 27. — Dopo 
Teheran, la capitale azerbaì-
giana, Tabriz, è etata oggi 
teatro di manifestazioni con
tro lo Scià, brutalmente re
presse dalla polizia. 

Notizie non particolareg
giate provenienti da quella 
città hanno riferito che « ma
nifestazioni di portata im
precisata » si sono svolte 
contro il monarca in occasio
ne della sfilata indetta per il 
suo genetliaco. 

A Teheran, tutti i lascia
passare concessi in deroga al 
coprifuoco sono stati oggi 
revocati e i presidi di polizia 
rafforzati in seguito alle ma
nifestazioni svoltesi ieri allo 
stadio di Amedja. Nella città 
regna vivo fermento. 

Dopo che un comunicato 
\ della polizia aveva parlato di 

breve distanza quella di Got-'HO arresti, oggi il ministro 
wald, di Scvernik e del Pre-
idente del consiglio polacco, 
estimonia il crescente presti
l o della Repubblica denvi-
•ratica.tedesca sul piano in

ternazionale. 

Hussein Fatemi ha dichiarato 
che gli arrestati sarebbero 
solo « uno o due ». La stam
pa conferma dal canto suo la 
portata delle manifestazioni 
contro il monarca traditore. 

Il popolo martire di Mar za bollo 
protesta compatto contro Kcsselrinq 

Sospensione del lavoro a Genova — La protesta del Consiglio provinciale di Mi
lano — //* governo inglese non intende prendere provvedimenti contro le S. S. 

Ventiquattro sudditi bri
tannici che fanno ritorno a 
Londra sono partiti intanto 
stamane alle 8,20 da Teheran 
diretti a Beirut a bordo di 
un aereo speciale della Com
pagnia Aeronautica Irakena. 
Trattasi di 16 donne e di 5 
bambini, rispettivamente mo
gli e figli di funzionari del
l'ambasciata britannica, e di 
tre membri subalterni del
l'ambasciata stessa, 1 quali 
si Imbarcheranno poi a Bei
rut per la Gran Bretagna 
entro dieci giorni circa. 

Entro domenica, tutto il 
personale dell'ambasciata do
vrà avere abbandonato il 
Paese. Un altro gruppo par
tirà domani, a bordo di un 
apparecchio inglese e l'ulti
ma spedizione avverrà mer
coledì. 

Sabato, partiranno circa 30 
persone dipendenti dall'am
basciata con un convoglio di 
automezzi. 

Nel frattempo a Londra, 11 
Direttore generale della « BH-
tish Overs^as Airways Cor
poration », Sir Miles Thomas. 
ha confermato la decisione 
di richiamare in patria 11 
personale della Compagnia 
che si trova a Teheran affi
dando alla Compagnia Aero- . . _ . . . _ . _ 
nautica Irakena gli interessi limportanti del suo discorso, la 

(continua*. dalla prima p*f.) 
lo Stato e del padroni che han
no violato la legge. A questo 
proposito io ho presentato una 
mozione che chiede un sussidio 
•paciaje, almeno per il periodo 
Invernale, a favore del pensio
nati aero* penatone e dei di
soccupati senza sussidio. 

L'oratore ha quindi criticato 
la legge Rubinacci sulla pen
sioni della previdenza sociale. 
Easa ai ispira '— egli -ha detto 
— non al concetto solidaristico 
ma ai principi privatìstici poi 
che commisura la pensione ai 
contributi pagati e assicura 
quindi una pensione più bassa 
hi lavoratori che più sono sog
getti alla disoccupazione. Que
sta legge, insomma, ha lasciato 
insoluto il problema delle pen 
siom (le più basse oscillano an
cora tra le tre e le cinquemila 
lire) e io dichiaro qui che noi 
ci batteremo fino in fondo per 
garantire un minimo di retri
buzione degna per i vecchi la 
voratori. (Applausi calorosi a 
sinistra). 

Io chiedo inoltre al governo, 
ha continuato Di Vittorio, co
me mai, nonostante le ripetute 
promesse, non sia stata estesa 
ai pensionati statali la tredice
sima mensilità e a tutti i pen
sionati l'assistenza medica. 

RUBINACCI — La legge *ul-
Passisten*a sanitaria è in ela
borazione. 

151 VITTORIO: Quando sarà 
definita? 

RUBINACCI: Presto, ma non 
posso esser preciso. 

DI VITTORIO: E la tredice
sima? 

RUBINACCI: Lo chieda al 
ministro del Tesoro. 

DI VITTORIO: Lo chiedere
mo anche al ministro del Te
soro e non desisteremo dal pre
mere sul governo perchè vo
gliamo assicurare sin dal pros
simo Natale la tredicesima ai 
pensionati statali. (Applausi a 
tinistraì 

A questo punto Di Vittorio 
ha affrontato uno dei temi più 

N'oli/.ie dì nuovo cr.erg.cfie 
pioUste contro la jcarccraz.o-
ne del criminale di euerra 
KcsA.'lnng c> sono giunte :»TI 
do numerose province. 

A Rosignano Solvay «Livor-
i.o) i lavoratori del grande 
stnbil*mento chimico Solvay 
baiinD -'>speSi> :1 lavoro p»r 
nH-/z"oia 

A Li'j.ca s. svuu i-urli'.- : 
rappresentanti di tutte le ***-
seriazioni combattentist iche -
At-sociaziom combattenti e re
duci . Mutilati e invalidi di 

glo-americane. Il presidente, il 
democnsiano Dell'Amore, si è 
associato alla protesta. Tutto il 
Consiglio in piedi, ha applau
dito nianilestando cori la pro
pria adesione 

A Genova, un'o-d.g. di pro
testa è stato firmato dai mas
simi dirigenti provine.ali dei-

Ma C.d.L.. della CISL. del UIL 
La segreteria della Cd.L. di 

Genova inoltre, raccogliendo 
le manifestazioni di sdegno le
vatesi da ogni strato di lavo
ratori e dalla popolazione, ha 

il quale ha portato come giù- Mail » scrive: « Perché le au-

guerra. Associazione partigiani ! invitato i lavoratori di tutte 
dl ta l a. Associazione pariig.a-
IV luechi-5 - che all'unanimi
tà hanno »-sort-.tso m un vinta-
io ordine del ginrnn la prote-
«•t-,. d.'i loro associati 

s'articolare importanza assu
me. pel quadro di queste pro
teste. la manifestazione che si 
è avuta ieri al Consiglio Pro
vinciale di Milano. Dopo che 
il consigliere Zoboli aveva 
stigmatizzato il colpevole at-
'.e«'KÌamento delle autorità an-

LA LOTTA PEI MINATORI AMERICANI 

Lewis interviene 
contro io sciopero 

WASHINGTON. 27. — li 
Presidente del Sindacato dei 
minatori americani. John C. 
Lewis, il quale non aveva 
ancora pronunciata una sola 
parola, di fronte allo scio
pero proclamato dai mina
tori di carbone degli Stati 
Uniti, si è conformato oggi 
alle richieste delle organiz
zazioni padronali e del go 
verno, invitando gli sciope
ranti a rientrare al lavoro. 

La dichiarazione di Lewis 
è stata formulata ai termi
ne di un lungo colloquio, a l -

Ìla Casa Bianca, fra Truman, 
lo stesso Lewis , il rappresen
tante dei proprietari di mi 
nière, Harry Moses, e alcuni 
funzionari. 

m n p r c » ! , m w » » «*««.<: « « All'origine dello sciopero vi 

lario, già concordato fra ì 
minatori e i proprietari di mi
niere. era finto ridotto da un 
dollaro e 90 a 1 dollaro e 
mezzo al giorno. 

I proprietari delle miniere 
del Nord degli Stati Uniti 
hanno recentemente invitato 
ti governo a concedere ai m i 
natori gli aumenti già con
cordati. Ma. sia i proprietari 
delle miniere del Sud. sia lo 
stesso governo, hanno respin
to la richiesta, insistendo per 
una immediata cessazione dei-
sciopero. 

E' su questa posizione che 
si è allineato Lewis, invitando 
i minatori a tornare subito ali 

le categorie a sospendere il 
lavoro domani, dal le 10 al le 
10.10. 

Nella sua riunione ieri se 
ra. il Consìulio comut-ale di 
Genova, su proposta del 
gruppo consil iare comunista. 
na approvato un c d . g . che 
esprime la indignazione di tut
ta la popolazione per la l ibe
razione del criminale nazista-

A Reggio Emilia e in pro
vincia. in ai^emblee popolari. 
alle quali hanno pr.rt rei nato 
uomini e donne di varie ten
denze politiche, i convenuti 
hanno espresso la toro esecra
zione. 

La popolazione di Marzabot-
lr>, r i t t i martire e medaglia 
d'oro, hn espresso domenica. 
nel c o r w di una manifr-Maz-fo-
ne di proietta In sua indi min
zione ner la l-her.*i'"*rne d t l 
criminale na''Sta All-i manj-
frs*arìone. irdrttn d i c l i e x -
nartieinm. erano nre-ont i su
perstiti dell 'orrenda «trace. 

A Boloena durante la seduta 
consil iare tutti i consiglieri 
fon a capo il Sirdaro. hanno 
c,:™mnli7.?nto l'offesa recati» 
i l l a resistenza. Da tu*te le fab
briche partono o.d.ff. ni prò-
tes'a. 

A l t i Curt'sa. ieri, e stato s o . 
«TX*so il lavoro per dieci mi 

s t i l l a z i o n e il fatto che la s. 
luazione e molto difficile per
chè le SS si presentano come 
una « organizzazione assisten
ziale ». 

Sebbene le SS àiano state 
messe fuori legge dal tribu
nale di Norimberga, il Foreion 
Office si è limitato a dire che 
l'intero movimento è « sorve
gliato attentamente». «La po
sizione legale è oscura — ha 
continuato il portavoce — e 
l'alto commissario è stato in
formato che i termini per un 
intervento non s o n o abba
stanza precisi ». 

Il portavoce ha detto an
che che il Foreipn Office non 
aveva commenti da fare allo 
appello alla guerra contro la 
Unione Sovietica, f a t t e dal 
criminale di guerra Kessel-
ring. dopo la sua scarcerazio
ne da p a r t e delle vautoritè 
britanniche. 

Tn un editoriale, il » Dntlv 

questione del collocamento, au-
scitando una stizzosa e volgare 
reazione da parte de] sindaca
lista d.e. Sabatini che stava per 
provocare un incidente. Le lot
te per una giusta distribuzio
ne delle scarse fonti di lavoro 
— ha detto Di Vittorio — han
no sempre tenuto in agitazione 
eli operai e i contadini italia
ni. Ed è logico che sia cosi per
chè in un paese dominato dal
la disocccpazione non riparti
re equamente il lavoro signi-

BAGDAD. 27. — Un decre- fica mettere i lavoratori al
to reale ha oggi sciolto la l'asta, esporli alle peggiori ves-
Camera irachena. Secondo la -azioni 
legge in visore, le elezioni) SABATINI: 1 comunisti wo-

^....^ ~ „ generali avranno luogo im-'?nono monopolizzare il colloca 
trfltnitò'dV'pccelrnediatanientP e la nuova Ca-:mento 

toritd britanniche hanno per
messo a l l e SS di riunirsi? 
Abbiamo forse già scordato i 
grandi peccati del IH Ketch?». 
Il giornale nega recisamente 
che questo sia possibile e. do
po aver ricordato gli atroci 
d e l i t t i commessi dalle SS 
con"lude: « Il 

delle Bone nell'Iran 
Sir Thomas ha dichiarato 

che la linea aerea Londra-
Teheran funzionerà ancora 
per qualche tempo, ma che 
si sta esaminando l'eventua
lità di rinunciarvi fra breve 
facendola terminare a Tel 
Aviv 

Elezioni generali 
indette neirirak 

Dt VtTTORtO: Mentitore! tedesco no» é ancoro itaU>'mf«» *** rappresentanti pò 
incidente* *Tà essere inaugurata entro|Siete voi che volete monopo-

na un paio di mesi. !i?rare il collocamento per di 
solo aumentato i timori e l D o m a r " ' 

ratificato. Questo 
sfrontatamente offensivo 
W " u H i n n i i u t u » i i m u n e » nol i t ir i de l 
Ì°.$P,ettL<ìhf^ancora intr(,lc,a~ ranno" al reggente quattro s e -

quattro partiti 
paese presente 

», r ^ •{ »„• (parate petizioni intese a ot
ti - Dailv Mirror. . « > r r H t e n e r e r a p p m v a i l o n e di im-

mentando l a liberazione di;portanti riforme nazionali 
Kes.celring e il r a d u n o d : q U a l i ^abolizione del trattato 
Verden. scrive- >Se i piu a!>1-'anglo-iracheno dì alleanza, il 
., ,.;_..- , i- , rf„ rigetto del patto del Medio 

Oriente, l'emendamento della 
Costituzione, onde porre al-

lt propagandisti del mondo 
avessero preparato un plano 
per la completo resurrezione 
dello spirito del militarismo 
tedesco, essi non sarebbero 
••fiisciti o annerare aitanti 
.'„»o tni»n r*ii''Tr>ahìlterra 
r'o"?» Stn'ì Uniti <>. 

cune limitazioni ni poteri so
vrani e l'adozione di elezioni 

è-dirette per il Senato i cui 
e'membri finora erano designa

ti dal trono. 

Romanzesco duello a Manchile 
tra un pitone e un e le fante 

II giovane pachiderma salvato dagli indigeni dopo ore di lotta 

CALCUTTA, 27. — In una i pitone non poteva introdurre 
radura della riserva foresta-1 altro nelle sue pur vaste fauci 

salari, la ««tematica d i l u 
zione di tutte le Ubertà demo
cratiche erano fatti, ormai, 
che U più ottuso degli * yan
kee 9 non poteva non consta-

è come è noto il provvedi
mento dell'ufficio governativo 
di stabilizzazione dei salari 
(IVaoes Stabilization Goard) 
con il quale l'aumento di sa-

nuti; c inque mimit i di «oRjtn-J 
«ione del lavoro s i n o «-tati ef
fettuati al eannnlflcio - Br-r-
nnrdi . . *• d=»lle maestranze d e l 
la - Veronesi ~. 

Le dichiarazioni 
del «Foreign Office» 

lavorr. 

UN ITALIANO RESIDENTE A CANNES 
H- r- T-

Sviene annunciando 
"ho ucciso mia moglie,, 

Si tratta tli un caso di eutanasia? 

CANNES, 27 Un uomo sì 
è presentato stamane al com
missario di polizia di Cannes 
dichiarando: «ho ucciso mia 
moglie », dopo di che, affran
to dall'emozione, è svenuto. 

II commissario ha subito 
aperto un'Inchiesta, dalla qua
le è risultato che effettiva
mente l'individuo. Giuseppe 
Toselio, di anni 58, nato a 
Limone Piemonte, e da alcuni 
anni residente a Cannes, ave_ 
va ucciso, strangolandola. la 
propria moglie: Maria Fi»'ten
zoni, di anni 52, nata a Man
tova. Il dramma si è svolto 
«iella piccola casa abitata dai 
coniugi Toselio. ma se ne 
ignora il movente, giacché 
non è stato ancora possibile 
interrogare l'assassino. 

Si affaccia però l'ipotesi di 
un delitto di eutanasia. La 
cogl ie del Toselio era infatti 
C-Ì due anni gravemente am-
r~*lata. n Toselio, apparte
nente a vecchia famìglia pie-
rrorte?e. era stimato dai co
noscenti come uomo quitto el 

pacifico e tanto maggiore è 
stato perciò lo stupore nello 
apprendere la notizia del mi
sfatto. 

Proseguono le indagini. 

Contro U trifiitnirioiie 
mercati feneraN 

Ha avuto luogo prewo la «ede 
del Sindacato Nazionale Facchini 
una riunione per l'esame del di
segno di lesse relativo alla diaci» 
pllna del mercati •iriagrosM del 
prodotti ortofrutticoli, prevenu
to dal governo. Alla riunione 
hanno partecipate esponenti del
la Lega delle Cooperative • della 
Federazione Lavoratori del Com
mercio. 

Gì intervenuti hanno rilevato 
11 danno che verrebbe a deter
minarsi nel confronti dei coniu-
matorf e degli operatori di mer
cato se U dtMfno 41 I c a » vento
se approvato, e hanno elaborate 
alcune modifiche tendenti ad eli
minare l'indtrlno Informatore 
della legge che mira alla priva-
tlzsazione dei mercati e alla 
esclusione del lavoratori dalla di
rezione e gestione dei mercati. 

E* stato deciso di Investire deus 
questione 1 psrlsntentari, 

Un'invalido sbranato 
dai cani a filafctfia 

tlLADELFlA <Mf*sis*/pU, 
27. — L'invalido William 
Pierce, di 44 anni, si trovava 
ieri a passare dinanzi all'abi
tazione di certo Wesley Trus-
sel, quando è stato assalito da 
una muta di otto cani di pro
prietà dello stesso Trussel. -

Le bestie si scagliavano sul 
poveretto e Io facevano lette
ralmente a pezzi, strappando
gli brani di carne e facendo
sene pasto. 

Un passante, dopo aver inu
tilmente tentato di allonta
nare i sanguinari animali, av
vertiva la polizia. Questa, 
giunta sul posto, non poteva 
che constatare il decesso del
lo sventurato e raccoglierne i 
miseri resti. 

tate hi Itala e l i frauda 
tfiatfnatiHl terrorisNcte 
BERLINO, 27. (S.Se.) — 

Il settimanale di Amburgo — 
Der Spiegel — afferma oggi 
che il gruppo terroristico na
zista scoperto in Germania, 
« è soltanto un ramo di una 
organizzazione partio-iana op-
poggiata dagU americani e 
sparta in tutta Europa, e par
ticolarmente in Francia, nei 
paesi del Benelux, in Italia e 
nella penisola iberica ». 

«In Francia — rivela an
cora il settimanale — questa 
organizzazione é stata forma
ta all'inizio del 1948. tu ini
ziativa del capo socialdemo
cratico Moch ». 

Der Spiegel, che è il mag
gior settimanale dela Germa
nia occidentale, si limita a 
pubblicare le poche righe che 

| LONDRA. 27. — Il gover
no inglese finora non ha pia
ni per reagire contro le SS 
che hanno marciato ieri per 
'.e s t r a d e di Verben, nella 
zona britannica della Germa
nia. Lo ha rivelato oggi il 
portavoce del Foreign Office 

le di Manchik, gli indigeni 
della zona hanno assistito ad 
un tremendo duello, una spe
cie di disperato tiro alla fu
ne, fra un giovane elefante 
ed un colossale pitone. 

Il pìUne aveva afferrato 
una delle zampe posteriori 
del pachiderma e, ancoratosi 
ad un grosso albero, cercava 
di ridurre all'immobilità l'av
versario. La lotta si è protrat
ta per ore ed un largo tratto 
del sottobosco è stato calpe
stato e frantumato nell'agitar-
si dei due animali infuriati. 

Finché il serpente è riusci
to ad inghiottire la intera 
zampa dell'elefante. 

Le sue vere difficoltà, però. 
sono incominciate da questo 
momento. Se è vero che il pa
chiderma non poteva più 
muoversi, è anche vero che il 

e solo lo intervento degli in 
digeni, che tagliavano in due 
il rettile. p« teva risolvere la 
tenzone in favore dell'ele
fante. 

l'America impone ali'ONU 
reiezione dei filini 

NEW YORK, 27. — Il Co
mitato politico dell'ONU si è 
aggiornato oggi dopo una bre
vissima seduta. Nessun dele
gato si è infatti iscritto a par
lare. Il ministro degli esteri 
sovietico. Andrei Viscinski, il 
cui discorso è previsto per 
mercoledì, sì è incontrato pri
vatamente con il capo della 
delegazione indiana, signora 
Pandit. 

Dal canto loro, il portavoce 

Ripetute manifestazioni a Manchester 
di ostilità contro le troppe americane 

La città inglese proclamata « offlimits » per i soldati U.S.A. 

della delegazione americana e 
quello del Dipartimento di 
Stato hanno pubblicato c o 
municati che smentiscono 
quelsiasi negoziato per una 
ripresa dela conferenza di tre
gua in Corea, tramite i rap
presentanti indiani o in a-
tra sede. 

Contemporaneamente al 
Comitato politico, si è riuni
ta anche l'Assemblea Gene
rale. che aveva al suo ordine 
del giorno l'elezione di nuovi 
membri in seno al Consiglio 
economico e sociale. 

Anche in questa sede eli 
Stati Imiti hanno avuto m o 
do di rivelare la loro fazio
sità. Per la terza volta, in
fatti. la delegazione america
na ha fatto ricorso a p r e c o 
ni e ricatti nei confronti :;ei 
satelliti per impedire che «a 
Cecoslovacchia o c c u p a l e :1 
seggio rimasto vacante. 

Dopo ben tredici votazioni. 
gli Stati Uniti sono f i n a l m e n - ^ 
te riusciti a imporre, con 'oivi 

MANCHESTER, 27. — Il 
comando americano dell'ae
roporto di Burtonwood, pres
so Manchester ha vietato agli 
aviatori della base di recarsi 
nella città di Manchester, 
proclamata cosi «off limits» 
per le forze americane. Tutti 
i permessi e le licenze con
cessi per Manchester sono sta
ti annullati. 

Il provvedimento è stato 
preso dalle forze americane, 
In seguito alla energica rea
zione dei cittadini di Manche
ster al comportamento inso
lente degli aviatori statuni
tensi. Numerosi incidenti era
no stati provocati, nei giorni 
scorsi, nei bar e nei ristoran
ti di Manchester, da ameri
cani ubriachi, i quali molesta
vano le donne e tentavano di 
attaccar briga con i civili. Es
si hanno ricevuto una sonora 
lettone dai cittadini Inglesi 
presenti. 

Per motivi analoghi, gior
ni or sono, gruppi di cittadi
ni Indignati stavano per im
partire una brusca lezione a 
due agenti della M.P„ i quali 
riuscirono a salvarsi quando abbiamo riportato, senza ag- _ _ 

giungervi altre Informazioni. IDQ autista americano lancio 

un camion contro la folla. 
Tutti questi episodi hanno 

aggravato la generale ostilità 
popolare contro gli americani, 
e contro le basi americane in
stallate sul territorio britan
nico. L'agenzia americana Ins 
informa, a questo proposito 
che « il comando americano è 
un po' impressionato di questo 
contegno della popolazione in
glese, non solo nella zona di 
Manchester, ma anche in 

auelle di altre basi aeree. Si 
irebbe, insomma, che gli in

glesi siano stufi di ospitare 
gli americani nelle loro isole, 
e che non amano essere vigi
lati da estranei, sia pure mi
litarmente alleati*. 

150 feletatì fcfcsrtt 
al Cwyew per la Pace 
BERLINO. XT. — AI congresso 

del popoli per la pace che st terrà 
a Vienna tn dicembre, partecipe* 
ranno 180 delegati tedeschi. 100 
del quali provenienti dalla Ger
mania occidentale. L'annuncio e 
stato dato dal Segretario generale 
del comitato della pace, Will 
mann. in una Intervista al setU< 

n 28 • il 29 novembre t dele
gati della Repubblica Democra
tica verranno eletU nel corso del 
congresso della pace, che riunirà 
a Berlino oltre 2500 rappresentan
ti. In tatte le c i ta della Repub
blica e in tutu 1 luoghi di lavoro 
sono già in corso grandi assem
blee per la nomina del delegaU 
al congresso nazionale. 

Romantico viaggio 
di un colombo 

scarto- minimo >" necesijr»^ 
(40 voti a 18. in una votazio
ne che richiedeva la ma?eio-
ranza di due terzi) la jan.li-
datura dei satelliti iugoslavi. 

sporre a vostro piacimento dei 
disoccupati. 

SABATINI: C-osa fate in 
Emilia' 

DI VITTORIO: In Emilia i 
(lavoratori si battono per ar>-
"lira-c la legge che fu votata 
dHl!.-i Ca nera in ba<o ad un 
onesto compromesso tra noi e 
i democristiani, compromesso 
che assicurava l'equa riparti
zione del lavoro. Il governo 
non fa applicare questa leg-
t»e la quale stobilisce che si 
rretno commissioni comunali 
ni r il collocamento con la rap-
nresentanza proporzionale dei 
sindacati. Infatti mentre esisto
no seimila collocatori ie com
missioni comunali sono appe
na 200. 

RUBINACCI: Ma quanti so
no i paesi dove esiste il pro
blema del collocamento? 

DI VITTORIO: Ma se vi so
no comuni dove non esiste 
questo problema, che ci sta e 
fare il collocatore pagato dal
lo Stato? Forse perchè i collo
catori sono tutti attivisti cle
ricali. e tra i più faziosi? E qui 
Di Vittorio ha denunciato, con 
i documenti alla mano un au
tentico scandalo: una lettera 
con la quale il comitato pro
vinciale della D. C. di Salerno 
avoca a sé tutte le pratiche 
per la scelta dei collocatori. 

RUBINACCI: Ognuno può 
scrivere quello che vuole. 

DI VITTORIO: No! E" uno 
scandalo che il partito d. c 
pretenda di scegliere 1 funzio
nari al servizio dello Stato per 
assicurare il lavoro solo ai di
soccupati che votano per il go
verno! Ma non * questa la sola 
legge sociale violata senza che 
il governo intervenga. Soprat
tutto nel Mezzogiorno i con
tratti e le leggi protettive dei 
lavoratori non vengono appli
cati. Riconosco che alcuni fun
zionari degli uffici del Lavoro 
hanno resistito ai soprusi di 
qualche moderno don Rodri
go ma oggi i poteri di cui 
dispongono questi uffici non 
sono adeguati alle necessita. Io 
propongo quindi che si appro-

una legge che d i chan giu-

modo i sindacalisti d e confes
sano di non organizzare la 
maggioranza dei lavoratori e 
di . non sperare di riuscirvi 
mai. 

Proseguendo nel suo esame 
dei più scottanti problemi del 
mondo del lavoro il compagno 
Di Vittorio ha avanzato la pro
posta di fissare un minimo sa
lariale inderogabile in tu ta 
Italia. Il Congresso della i e -
derbi accianti, egli ha detto, ha 
chiesto che sia assicurato ai 
braccianti un salario minimo 
pari a 100 lire per ogni ora di 
lavoro. Sfido chiunque a defi
nire esagerata questa richiesta! 

L'oratore hu quindi richia
mato 1' attenzione dell' assem
blea sul problema delle disdet
te in agricoltura. Per il povero 
salariato agricolo, egli ha detto, 
la disdetta significa licenzia
mento e sfratto, perdita del la
voro e dell'alloggio. Noi chie
diamo che si ponga termine al
le disdette senza giunta causa. 
E poiché gli agrari sono arri
vati a disdettare salariati solo 
perchè costoro erano stati eletti 
sindaci o consiglieri comunali 
roi chiediamo che si emani una 
legge che proibisca le disdette 
senza giusta causa. Vi è già 
un progetto della CISL di cui 
condividiamo i principi gene-
ra'i. Ma il problema è urgente 
perchè VII novembre è vicino. 
Ecco perchè abbiamo presenta
to una legge per la Droroga pu
ra e semplice di t-.itti i con
tralti fino a' novembre dell'an
no prO5*?im0, in attesa che sia 
approvata la legge generale. 

DI Vittorio ha speso alcune 
parole anche per denunciare la 
tragedia degli infortuni. L'on. 
Martino del Rio. egli ha detto, 
ha affermato che alcuni inci
denti sono avvenuti perchè gli 
operai si sono distratti per am
mirare delle belle ragazze. Non 
posso rimproverare questi ope
rai, ha detto sorridendo l'ora
tore. ma il fatto è che la mag
gior parte degli incidenti acca
dono in fabbriche dove non esi
stono donne e gli operai non 
hanno nulla da guardare. Le 
statistiche ci dicono d'altra 
parte che gli infoi tuni aumen
tano proprio nelle fabbriche 
dove aumenta il supersfrutta-
mento e l'intensità del lavoro. 
Le cause vanno dunque ricer
cate nella sete di predominio 
che anima il padronato e che 
•o spinge a estendere il suo po
tere perfino sulla coscienza del 
lavoratore. Vi è chi pretende 
(e non solo tra i padroni ma 
perfino tra i ministri) di proi
bire al lavoratore, durante ic 
ore di riooso o alla mensa, la 
lettura dei giornali di Opposi
zione. per impedire questa e 
alti e coartazioni della cos",i".-
r.& dei lavoratori noi abbia <) 
proposto uno statuto che gari.-i-
tisca i diritti democra'ici c'e-i 
avoratori all'irtemo delle a-

ziende. 

La situazione del mondo del 
lavoro, ha concluso Di Vittorio. 
ion è confortante. Una pesante 
depressione grava sull'econom a 
del Paese e la CGIL nel suo 
prossimo Congresso svilupperà 
;i)t«'rjorrner.te :1 Piano del l a 
voro prospettando una serie di 
misure atte a incrementare gii 
investimenti meno costosi e più 
redditizi allo scopo di dare un 
colpo decisivo alla disoccupa
zione. E' necessario che le clas
si dirigenti si convincano che 
bisosna assicurare un degno te
nore di vita a tutti coloro che 
vivono in miseria. Se il padro
nato e il governo non si incam
mineranno su questa strada sa
rà il popolo stesso ad assicura
re all'Italia una maggiore giu
stizia sociale. 

Vn applauso prolungato e ca
loroso ha salutato le ultime pa
role di DI Vittorio. Molti de
putati si sono congratulati con 
l'oratore. Subito dopo, chiusa 
la discussione generale, sono 
stati svolti gli ordini del gior
no- Tra gli altri hanno parla
to I compagni BIGIANDI. MA
GLIETTA. Carlo LOMBARDI, 
SACCHETTI, Olindo CREMA-
SCHI e gli indipendenti RO-
VEDA e VIOLA. Stamane par
lerà il Ministro Rubinacci. 

F i r m o IFMiKAO «lreciMi» 

Piero Clementi vie* dtrett '•«p, 
Stabilimento Tlootrr HES»t./V 

via rv Novembre »*J> 
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SUPERABITO 
E' il nome di una grande 

Ditta nel cui negozio figurano 
le confezioni più belle ed ai 
prezzi migliori. Stoffe di no
vità. Sartoria di classe. Assor
timento vastissimo d'imper
meabili di marca. «SUPERA
BITO» in Via Po, 39/F «ango
lo Via Simeto) è il negozio 
preferito dalle persone di buon 
gusto. 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

PISA, 27. — Un colombo 
viaggiatore, ha percorso in 
volo mezza Europa per rag
giungere una colomba lascia
ta, nove mesi or sono, presso 
l'allevatore Giovanni Distori, 
residente alla periferia di 
Pisa. 

Lo scorso anno, il Ristori» 
che possedeva una bella cop
pia di colombi, cedette il ma* 
schio ad un suo amico resi
dente nel Portogallo. In se
guito alla partenza del r*> 
lombo, la femmina si era fat
ta taciturna, quasi intrattabi
le. Ma ora la colombaia hajTin.ojanak'.s. 
ripreso jl suo aspetto festoso. I*1*1 

Appello alfe H-riwi Wt 
dèi éefeadi rottivi 4 ad 
SOFIA, ti. < T » » ) - i-.'gen-

eia te.egraQca bulgara, citando 
un'lnformazlore c.e:!a « E-lae 
Press», comunica eh* 1 dete
nuti pollila di tutte ie prigioni 
greche bmnno inviato an me
morandum alle Nazioni Unite. 
protestano» contro l'Inumano 
trattamento • cui aono eotto-
postl. 

Il memorandum Invita. Inol
tre. le Nazioni Unite a Inter
venire per l'abolizione del cam
pi ai concentramento In Grecia 
e per la liberazione Ce! patrioti 
esiliati 

Il memorandum cbiede che 
tutti 1 prigionieri pomici ma
lati vengano immediatamente 
rilanciati, che 11 campo di con
centramento dell'isola di Tura 
vanga abolito per legge • ca* 
te prigioni medloevail di loaa-
nlna. idjedin. dell isola di Cer
ro e quella Ci e Ed Ku'.e » a 
Salonicco renear.o liquidate. 

Il rremorandum e firmato da 
l'tir-n» AmbaUeloe, DeapotidM. 

PapedtmUrtu ed 

ridi, amente validi tutti i con
tratti esistenti- Vi sono migliaia 
di lavoratori in Campania, in 
Puglia t in molte altre regio
ni che lavorano anche per 300 
lire al giorno. Noi non possia
mo ammettere che si appro
fitti della miseria dei lavora
tori per pagare salari di fame! 
«Applausi scroscienti). 

DGPO aver lamentalo che il 
ministro abbia abbinato le di
sposizioni sulla obbligatorietà 
dei contratU di lavoro alle 
norme contro lo sciopero, Dt 
Vittorio ha ridicolizzato la 
pretesa avanzata dalla CISL di 
assicurare un e guai numero d> 
rappresentanti a tutti i sinda
cati nelle commissioni per la 
stipulazione dei contratti di 
lavoro. Come si può ammette
re, egli ha detto, che due o 
più organizzazioni, che raccol
gono una minoranza di la
voratori, contino di più di una 
organizzazione di maggioran
za? A questo concetto si ispira 
anche la legge antisindacale 
del ministro Rubinacci ed è 
ben strano che un simile pro
posito parta proprio da gente 
che, quando elabora «na legge 
elettorale, cerea di attribuire 

super maggi pranza alla 

SABATINI: Ma i sindacati 
sono una cosa e *1 Parlamento 
un'altra. 

DI VITTORIO: Lo so. Ma 
nr»n riesco a capire perche in 
Parlamento debba prevalere la 
maggioranza a in campo ainda 
cale la minoratila. l a questo 
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